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SICUREZZA SUL LAVORO – Nuovo DL sul lavoro, modifiche al Testo Unico in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
 
 
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 103 del 4 maggio 2023 il Decreto-legge 4 maggio 
2023, n. 48, contenente misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del 
lavoro.  
 
Il nuovo decreto, in vigore dal 5 maggio u.s., contiene all’art.14 alcune importanti 
modifiche al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro. 
 
In particolare, l’articolo 14 del nuovo DL 48/23 prevede quanto segue: 
 
la lettera a) modifica l’art. 18 del D.Lgs. 81/08 e introduce l’obbligo di nominare il 
medico competente ogniqualvolta la valutazione dei rischi ne suggerisca la presenza. 
Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 
1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, che 
organizzano e dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi 
conferite, devono: 
a) nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi 
previsti dal presente decreto legislativo e qualora richiesto dalla valutazione dei rischi di cui 
all’articolo 28. 
 
La lettera b) modifica l’art. 21 del D.Lgs. 81/08 e introduce una previsione volta a 
ridurre gli infortuni soprattutto nel settore delle costruzioni. Nello specifico si estendono ai 
lavoratori autonomi le misure di tutela per la salute e sicurezza previste nei cantieri 
temporanei o mobili con particolare riferimento all’introduzione di idonee opere 
previsionali conformemente a quelle già previste nel titolo IV. 
Articolo 21 - Disposizioni relative ai componenti dell’impresa familiare di cui all’articolo 
230-bis del Codice civile e ai lavoratori autonomi 
1. I componenti dell’impresa familiare di cui all’articolo 230-bis del Codice civile, i lavoratori 
autonomi che compiono opere o servizi ai sensi dell’articolo 2222 del Codice civile, i 
coltivatori diretti del fondo, i soci delle società semplici operanti nel settore agricolo, gli 
artigiani e i piccoli commercianti devono: 
a) utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al Titolo III nonché 
idonee opere provvisionali in conformità alle disposizioni di cui al titolo IV; … 
 
La lettera c) modifica l’art. 25 del D.Lgs. 81/08 recante la disciplina in materia di medico 
competente, prevedendo l’obbligo in capo a quest’ultimo di richiedere al lavoratore, in 
occasione delle visite di assunzione, la cartella sanitaria rilasciata dal precedente datore di 
lavoro, da utilizzare ai fini del rilascio del parere di idoneità. Inoltre, si prevede che, in caso 
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di grave impedimento del medico competente, che precluda temporaneamente 
l’adempimento degli obblighi di legge, lo stesso medico sia tenuto a comunicare per 
iscritto al datore di lavoro il nominativo di un sostituto in possesso dei relativi requisiti. 
Articolo 25 - Obblighi del medico competente 
1. Il medico competente: 
e-bis) in occasione delle visite di assunzione, richiede al lavoratore la cartella sanitaria 
rilasciata dal precedente datore di lavoro e tiene conto del suo contenuto ai fini della 
formulazione del giudizio di idoneità (...) 
n-bis) in caso di impedimento per gravi e motivate ragioni, comunica per iscritto al datore 
di lavoro il nominativo di un sostituto, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 38, per 
l’adempimento degli obblighi di legge durante il relativo intervallo temporale specificato. 
 
La lettera d) modifica l’art. 37 del D.Lgs. 81/08 aggiungendo al comma 2, dopo la 
lettera b), la lettera b-bis), volta a garantire il monitoraggio sull’applicazione di quanto 
previsto dagli accordi in materia di formazione e il controllo sul corretto svolgimento 
dell’attività formativa, nonché sul rispetto della normativa di riferimento sia da parte dei 
soggetti che erogano la formazione sia da parte dei soggetti destinatari della stessa. Tale 
previsione nasce anche dalla necessità di contrastare possibili condotte, non conformi alla 
legge, da parte di qualche soggetto formatore o anche di qualche datore di lavoro o dei 
soggetti destinatari della formazione. 
Articolo 37 Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti 
2. La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione di cui al comma 1 sono 
definiti mediante Accordo in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Provincie Autonome di Trento e di Bolzano adottato, previa consultazione 
delle parti sociali, entro il termine di dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto legislativo. Entro il 30 giugno 2022, la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e di Bolzano adotta un accordo nel 
quale provvede all’accorpamento, alla rivisitazione e alla modifica degli accordi attuativi del 
presente decreto in materia di formazione, in modo da garantire: 
a) l’individuazione della durata, dei contenuti minimi e delle modalità della formazione 
obbligatoria a carico del datore di lavoro; 
b) l’individuazione delle modalità della verifica finale di apprendimento obbligatoria per i 
discenti di tutti i percorsi formativi e di aggiornamento obbligatori in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro e delle modalità delle verifiche di efficacia della formazione durante lo 
svolgimento della prestazione lavorativa; 
b-bis) il monitoraggio dell’applicazione degli accordi in materia di formazione, nonché il 
controllo sulle attività formative e sul rispetto della normativa di riferimento, sia da parte 
dei soggetti che erogano la formazione, sia da parte dei soggetti destinatari della stessa. 
 
La lettera e)  modifica l’art.71 del D.Lgs. 81/08 sostituendo il comma 12 , estendendo ai 
privati la titolarità della funzione della “verifica periodica successiva” sulle attrezzature di 
lavoro, prevedendo che i soggetti privati abilitati a ricoprire il ruolo di incaricato di servizio 
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pubblico rispondano agli organi di vigilanza territorialmente competenti per le attività da 
loro svolte. Inoltre, poiché la competenza non è più esclusiva delle ASL e dell’ISPESL (ora 
INAIL), è necessaria la nuova formulazione volta a coordinare il testo del comma 12 con 
quanto previsto al comma 11 del medesimo articolo 71. 
Articolo 71 - Obblighi del datore di lavoro 
11. Oltre a quanto previsto dal comma 8, il datore di lavoro sottopone le attrezzature di 
lavoro riportate nell’Allegato VII a verifiche periodiche volte a valutarne l’effettivo stato di 
conservazione e di efficienza ai fini di sicurezza, con la frequenza indicata nel medesimo 
Allegato. Per la prima verifica il datore di lavoro si avvale dell’INAIL, che vi provvede nel 
termine di quarantacinque giorni dalla richiesta. Una volta decorso inutilmente il termine di 
quarantacinque giorni sopra indicato, il datore di lavoro può avvalersi, a propria scelta, di 
altri soggetti pubblici o privati abilitati secondo le modalità di cui al comma 13. Le 
successive verifiche sono effettuate su libera scelta del datore di lavoro dalle ASL o, ove ciò 
sia previsto con legge regionale, dall’ARPA, o da soggetti pubblici o privati abilitati che vi 
provvedono secondo le modalità di cui al comma 13. Per l’effettuazione delle verifiche 
l’INAIL può avvalersi del supporto di soggetti pubblici o privati abilitati. I verbali redatti 
all’esito delle verifiche di cui al presente comma devono essere conservati e tenuti a 
disposizione dell’organo di vigilanza. Le verifiche di cui al presente comma sono effettuate 
a titolo oneroso e le spese per la loro effettuazione sono poste a carico del datore di 
lavoro. 
12. I soggetti privati abilitati acquistano la qualifica di incaricati di pubblico servizio e 
rispondono direttamente alla struttura pubblica titolare della funzione di vigilanza nei 
luoghi di lavoro territorialmente competente. 
 
La lettera f) modifica l’art.72 del D.Lgs. 81/08 sostituendo al comma 2 il secondo 
periodo, al fine di rafforzare le regole di sicurezza sul lavoro e di ridurre gli infortuni, con lo 
scopo di fornire maggior chiarezza da un lato agli operatori nel settore del noleggio e 
dall’altro agli organi di vigilanza nell’esercizio del loro ruolo di garanzia, eliminando quelle 
incertezze interpretative dovute all’attuale formulazione della norma. 
Articolo 72 - Obblighi dei noleggiatori e dei concedenti in uso 
2. Chiunque noleggi o conceda in uso attrezzature di lavoro senza operatore deve, al 
momento della cessione, attestarne il buono stato di conservazione, manutenzione ed 
efficienza a fini di sicurezza. Deve altresì acquisire e conservare agli atti, per tutta la durata 
del noleggio o della concessione dell’attrezzatura, una dichiarazione autocertificativa del 
soggetto che prende a noleggio, o in concessione in uso, o del datore di lavoro, che attesti 
l’avvenuta formazione e addestramento specifico, effettuati conformemente alle 
disposizioni del presente Titolo, dei soggetti individuati all’utilizzo. 
 
le lettere g) e h) del DL 48/23 modificano gli artt. 73 e 87 del D.Lgs. 81/08: la prima 
modifica è volta a superare un vuoto normativo che non prevede alcun obbligo di 
formazione specifica in capo al datore di lavoro nel caso di utilizzo di proprie attrezzature 
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di lavoro per attività professionali; la seconda risulta conseguenziale, al fine di prevedere 
una sanzione". 
Formazione per l’uso delle attrezzature 
Articolo 73 - Informazione, formazione e addestramento 
Viene introdotto un nuovo comma. 
4-bis. Il datore di lavoro che fa uso delle attrezzature che richiedono conoscenze particolari 
di cui all’articolo 71, comma 7, provvede alla propria formazione e al proprio 
addestramento specifico al fine di garantire l’utilizzo delle attrezzature in modo idoneo e 
sicuro 
Sanzioni 
Articolo 87 - Sanzioni a carico del datore di lavoro, del dirigente, del noleggiatore e del 
concedente in uso 
2. Il datore [di lavoro] e il dirigente sono puniti con la pena dell’arresto da tre a sei mesi o 
con l’ammenda da 3.071,27 a 7.862,44 euro per la violazione: 
c) dell’articolo 71, commi 1, 2, 4, 7 e 8 e dell’articolo 73, comma 4-bis; 
 
Infine, l’articolo 15 del nuovo DL n. 48/23 dispone quanto segue: 
1.”Al fine di orientare l'azione ispettiva nei confronti delle imprese che evidenziano fattori 
di rischio in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, di lavoro irregolare ovvero di 
evasione od omissione contributiva, nonchè di poter disporre con immediatezza di tutti gli 
elementi utili alla predisposizione e definizione delle pratiche ispettive, gli enti pubblici e 
privati condividono gratuitamente, anche attraverso cooperazione applicativa, le 
informazioni di cui dispongono con l'Ispettorato Nazionale del Lavoro. Le informazioni di 
cui al primo periodo sono altresì rese disponibili alla Guardia di finanza per lo svolgimento 
delle attività ispettive inerenti al lavoro irregolare ovvero all'evasione od omissione 
contributiva. 
2. Le informazioni, i dati oggetto di condivisione e gli enti pubblici e privati, di cui al 
comma 1, sono individuati, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 
attraverso gli atti amministrativi generali ai sensi dell'articolo 2-ter, comma 1, del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 
3. Alle attività previste dai commi 1 e 2, le amministrazioni interessate provvedono 
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente 
e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”. 
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